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ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame provvedimenti connessi all’assestamento di bilancio per l'esercizio finanziario 2005




La I Commissione (Bilancio) ha ritenuto opportuno di approfondire con le altre Commissioni i documenti inerenti l’assestamento di bilancio per l’esercizio finanziario 2005 (disegno di legge regionale n. 113).

Si sono così iniziati i lavori con l’illustrazione dell’Assessore alle fiere e mercati, il quale ha illustrato le Unità revisionali di base  (UPB) di propria competenza. Relativamente alla UPB 17041, nel capitolo 14990, riguardante i contributi ai soggetti organizzatori di manifestazioni fieristiche (legge regionale n. 32/1987), non vi sono stanziamenti  come già previsto nel bilancio di previsione. 

Sarebbe auspicabile incrementare il capitolo per destinare le risorse a nuove manifestazioni fieristiche che per originalità ed interesse potrebbero far affluire nuovi visitatori e dare un nuovo slancio a livello nazionale, come il Salone del commercio ambulante che, già dalla prima edizione, ha ottenuto un buon consenso e potrebbe essere ulteriormente sviluppato nel futuro.

I lavori sono proseguiti con l’audizione dell’Assessore alle risorse idriche, acque minerali e termali, il quale ha illustrato la parte relativa alle materie su indicate, sottolineando che, relativamente alla Direzione 24 “Risorse idriche”, nell’Unità previsionale di base 24032 (Pianificazione risorse idriche - disciplina servizi idrici opere fognarie- spese di investimento), composta dai capitoli 24360, 24450 e 24600, si è ipotizzato lo slittamento di 5.500.000 euro sul capitolo 24360 (relativo a contributi in conto capitale per “opere igienico-fognarie”), mentre per i capitoli 24450 24600 relativi ad annualità pregresse (somme che la Regione è tenuta a versare alla Cassa depositi e prestiti) le risorse non vengono modificate.

Si è proseguito con l’audizione dell’Assessore allo sviluppo della montagna e foreste, che ha illustrato sinteticamente le UPB di competenza, soffermandosi in particolare sull’UPB 14042-Economia montana-spese di investimento (capitoli relativi ai fondi regionale per la montagna e per la collina) e sull’UPB 14052 (capitolo relativo allo sviluppo montano di boschi e pascoli e per le opere del sistema idrico forestale), dove è stato evidenziato che la Giunta regionale ha disposto uno slittamento delle risorse finanziarie sulle spese di investimento per un importo pari a 9 milioni di euro.

I Commissari hanno chiesto alcuni approfondimenti relativamente alla riduzione delle risorse finanziarie destinate al fondo regionale per la montagna, al fondo regionale per la collina e allo sviluppo montano. Nel corso del dibattito la maggior parte dei Gruppi presenti ha manifestato la necessità di ripristinare le risorse decurtate, in quanto la montagna e la collina rappresentano un patrimonio sia culturale che paesistico innegabile; inoltre è stato rilevato che è opportuno riservare una particolare attenzione ai territori collinari, che formano ecosistemi unici per caratteristiche geologiche e produttive. 

Durante la discussione è emerso come sia necessario destinare risorse adeguate ai versanti degli ambienti montani, incentivando la politica della forestazione. Allo scopo i Gruppi di minoranza hanno presentato delle proposte di modifica, che verranno esaminate in sede di I Commissione.

Terminata l’audizione dell’Assessore allo sviluppo della montagna e delle foreste, i lavori sono proseguiti con l’audizione dell’Assessore all’agricoltura.

L’Assessore ha illustrato la parte relativa alle materie agricoltura, tutela della fauna e della flora, sottolineando che rispetto alle previsioni in termini di competenza per un importo pari a 91.366.650,19 euro, si sono disposte variazioni (di segno negativo) per complessivi 8.437.351,05 euro, con stanziamenti assestati ridotti all’importo di 82.929.299,14 euro.

La riduzione applicata alle UPB delle spese correnti è legata alla manovra correttiva generale; mentre sulle spese in conto capitale, la riduzione complessiva è derivante da:

· slittamento di stanziamenti rinviati all’esercizio finanziario 2006 e non traducibili in pagamenti nel corso del presente esercizio finanziario per un importo pari a 4.185.000,00 euro;

· riduzione di stanziamenti su capitoli di annualità passive consolidate per l’adeguamento di ruoli decrescenti di spesa fissa all’ammontare reale.

E’ stato inoltre ricordato che lo stanziamento assestato sarà suscettibile di incrementi provenienti da reimpostazioni di economie di fondi statali che saranno disposte in via amministrativa mediante prelievi dagli appositi fondi globali, per i quali è previsto un arricchimento con l’assestamento di bilancio.

Il fabbisogno dell’Assessorato all’agricoltura ammonta a 56.495.389,94 euro, da destinare prevalentemente a liquidare spese e contributi per il ripristino dei danni derivanti da avversità atmosferiche e da calamità naturali. Per le spese correnti, che la manovra correttiva ridurrà del 7%, si provvederà a compensazioni interne da attuarsi mediante nota di variazione all’assestamento di bilancio oppure mediante spostamenti all’interno delle UPB, al fine di mantenere gli interventi più significativi ad un livello adeguato.

I Commissari hanno chiesto alcuni approfondimenti relativamente alla riduzione delle risorse finanziarie destinate alla ricerca sull’agricoltura biologica, alla valorizzazione della commercializzazione dei prodotti di qualità, agli stanziamenti destinati alla lotta della Flavescenza dorata.

L’Assessore all’agricoltura, si riserva di valutare le proposte di modifica che verranno presentate per sostenere il futuro dell’agricoltura piemontese.

Relativamente alla lotta contro la Flavescenza dorata, vi è piena disponibilità da parte della Giunta regionale ad aumentare le risorse finanziarie, avviando quella parte non ancora attivata della Misura U che prevede il sostegno economico per i Comuni che debbono rendersi operanti nel trattamento delle aree destinate a vigneto, ma incolte da anni, vero serbatoio dell’insetto vettore della Flavescenza dorata. Lo slittamento delle risorse finanziarie destinate alla ricerca per l’agricoltura biologica è stato attuato valutando la capacità di spesa effettiva sulla base dei progetti presentati e realizzabili entro l’anno 2005.

Al termine, la Commissione ha deciso di aggiornare il proseguimento dell’esame a martedì 2 agosto 2005, con l’Assessore al Turismo.
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